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BIRGI, UN CHARTER A SETTIMANA PER L’EGITTO
MA SI REGISTRA NULLA DI FATTO PER LA FUSIONE
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Trapani
Vacanze e TARI

secondo
le “grilline”Vestale suo malgrado 

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Liberty Lines, il Trapani Calcio,
la Lega Pro, l’Ordine dei com-
mercialisti, tanti trapanesi sulle
diverse pagine FB non ufficiali
del Trapani, hanno espresso so-
lidarietà alla dottoressa Paola
Iracani per le scritte ingiuriose
che sono comparse nei pressi
della sua abitazione. Aggiun-
giamo anche la nostra, di soli-
darietà. Quanto accaduto è
inaccettabile. La deriva della
violenza verbale va fermata
perchè, non meno pericolosa
di quella fisica, prepara il ter-
reno e prelude ad azioni vio-
lente. La dottoressa Iracani
può essere giudicata per
come ha condotto le trattative
della vendita del Trapani; si
possono esprimere considera-
zioni, mai e poi mai il giudizio
critico ad una attività societa-
ria, legittimamente condotta,
nella potestà del ruolo e negli
interessi della proprietà, può
tradursi in offese alla persona o
in minacce. Se critica mi sento
di muovere alla dottoressa Ira-
cani è solo una: il difetto di co-
municazione. Circostanza forse

legata al ruolo ma, forse,
anche attinente al fatto che,
volente o nolente, non più pro-
fessionista dei conti ma come
“vestale” di un sacro fuoco (la
fede granata) è stata vista e
interpretata da molti tifosi.
Come disse Pierpaolo Pasolini,
«Il calcio è l’ultima rappresen-
tazione sacra del nostro
tempo. È rito nel fondo, anche
se è evasione». Non  è un caso
se, ignorando carte bollate, ti-
toli di proprietà, investimenti
personali, la tifoseria tende a
considerare la squadra, e per
estensione la società, un bene
immateriale su cui ha piena
potestà. La dottoressa Iracani,
quindi, non è stata solo la pro-
fessionista che ha condotto le
trattative, ma interpretata
come la “vestale” con il “do-
vere” di perpetuare la fede
granata e trasmettere il sacro
fuoco in mani salde e sicure.
Purtroppo non è questa l’im-
magine che traspare dall’at-
tuale proprietà, che il difetto di
comunicazione l’ha replicato
e forse anche amplificato. 

Alle pagine 3 e 4
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A Trapani la Chiesa del Carmi-
nello (detta di San Giuseppe)
non è in condizione di poter
essere utilizzata.
L’11 Gennaio 1598 la Compa-
gnia di Nostra Signora del
Carmelo ottenne il terreno
nella “Rua Nuova“ (oggi Via
Giuseppe Garibaldi) dalla ba-
ronessa Allegranza Sancle-
mente per provvedere a fare
erigere la Chiesa de Carmi-
nello denominata così a
causa della Chiesa del Car-
mine dove c’erano i Padri
Carmelitani.
La campana della Chiesa
venne realizzata nel 1612
dallo scultore e fondatore An-
nibale Scudamiglio. Il portale
(nella foto di Andrea Maz-
zara) di questa Chiesa che risale al 1699 si sta degradando ogni giorno di
più. Francesco Cutrona affrescò il tetto del cappellone della Chiesa.
L’edificio conserva: il quadro raffigurante il transito di San Giuseppe di Giu-
seppe Errante; quello di Gesù,Maria e Giuseppe donato dalle famiglie
Agueci e Orbusuè; il crocifisso di Giacomo Tartaglia che proviene dalla
Chiesa di S. Andrea distrutta dal secondo conflitto mondiale che sorgeva in
Via San Pietro ( oggi scuola elementare “ Leonardo Da Vinci “ ) ; il S. Simone
Stock che faceva gruppo con la Madonna del Carminello  andata perduta,
opera attribuita a Baldassare Pisciotta; il San Giuseppe di Antonio Stefano
Nolfo con il bambino Gesù di Pietro Calamela; la Madonna di Trapani ese-
guita nel 1900 da Michele Quartana ; il simulacro di San Giuseppe di Antonio
Stefano Nolfo che si venera annualmente il 19 Marzo attualmente si trova
nella Chiesa di Maria Santissima del Soccorso (Badia Nuova).
Il rettore della Chiesa del Carminello è il Diacono Giuseppe Martinelli.
Faccio appello alla soprintendenza perché possa prendere un provvedi-
mento necessario per il ripristino di questo tesoro artistico.
La Chiesa del Carminello, inoltre, conserva il carro per il trasporto in proces-
sione per le strade della Città del simulacro di San Giuseppe. Questo carro
è stato eseguito nel 1949 da Angelo Corso e soci e ornato d’intagli da Diego
Lombardo. 
Mons. Alberto Catalano è stato rettore della Chiesa del Carminello dall’1
gennaio 1960 al  16 Marzo 1998; è stato anche cancelliere della Curia Epi-
scopale. Lui mi diceva talvolta che alla sua morte questa Chiesa sarebbe
stata chiusa e ne abbiamo avuto la conferma. Il Mercoledì e la Domenica
gli servivo la Messa. Prima della Novena in onore di San Giuseppe mi recavo
dalle suore Agostiniane Scalze presso il loro Istituto “Gesù – Maria – Giuseppe”
in Via Sette Dolori per prendere i  manufatti d’argento del simulacro che ve-
niva pulito con accuratezza nella sagrestia della Chiesa del Carminello da
tre donne: la sorella di Mans. Alberto Catalano Maria, Paola Vasile e Vita
Scaturro. Al termine di questa pulitura io mi occupavo della vestizione del si-
mulacro.  Nella processione avevamo la banda musicale di Locogrande
che era diretta dal maestro Francesco Galante. Il fioraio Gaspare Maltese
che aveva il negozio in Via Badiella ci ornava con maestria il carro suddetto.
La Domenica delle Palme tutti coloro che venivano ad assistere alla Messa
Per le feste natalizie facevo assieme a Fabio maltese il Presepio in Chiesa.
La sacrista della Chiesa era Ninetta Pizzolato originaria di Salemi.

Riti e tradizioni della nostra terra
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Francesco Genovese

Il Carminello è inagibile
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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I sindaci dell’agroericino
e l’emergenza aeroporto

Pubblichiamo la seconda parte dell’articolo
inerente l’incontro con l’assessore Falcone

Prima che Crocetta abolisse le
provincie, la provincia di Tra-
pani ed i suoi presidenti sono
riusciti sia con l'ammoderna-
mento dell'aeroporto che con
accordi commerciali, strate-
gico quello con la Raynair, di
far essere fieri i trapanesi di
quello che la “politica” stava
facendo.
Abolite le provincie i commis-
sari nominati da Crocetta oltre
a disinteressarsi dell'aeroporto
hanno cercato di metterlo in li-
quidazione non finanziando gli
accordi commerciali che ave-
vano rappresentato il fulcro del
rilancio dello scalo trapanese.
Molti dei Sindaci di cui molti vivi
e vegeti al posto di richiamare
all'appello il presidente Cro-
cetta che ormai era diventato
socio di maggioranza dell'Air-
gest e non danneggiare la
parte politica a cui appartene-
vano, hanno evitato lo scontro
per rivendicare e difendere il
ruolo strategico di Birgi. Di con-
tro hanno coinvolto i Comuni a
fare una battaglia residuale e
perdente con il co-marketing
“fatto in casa”cercando di so-
stituirsi alla regione. Percorso
nato già fallito, vuoi per le diffi-
coltà di bilancio degli stessi,
vuoi dalle stringenti normative
sul patto di stabilità, ma anche
perchè il comune capoluogo
nel periodo cruciale di questa
crisi per vicissitudini interne po-
litiche non ha saputo svolgere

il suo ruolo istituzionale di capo-
fila.
I comuni dell'Agroericino non ci
stanno a passare da spettatori,
è il bacino con le più alte pre-
senze turistiche della provincia
di cui solo San Vito Lo capo ne
monopolizza più dell'80% all'in-
terno del gruppo. 
Non ci stanno ad essere ostag-
gio delle polemiche e lontano
dai riflettori hanno chiesto e ot-
tenuto un incontro con l'asses-
sore regionale alle infrastrutture
Marco falcone. Cosa si sono
detti i Sindaci di Valderice Sta-
bile, di San Vito Lo Capo Pe-
raino, di Custonaci Morfino, e
Maiorana di Buseto?
Ieri abbiamo pubblicato l’inter-
vista realizzata all’assessore re-
gionale ai trasporti, Marco
Falcone, oggi pubblichiamo le
considerazioni dei sindaci che
erano presenti all’incontro con
Falcone la settimana scorsa. 
I sindaci Morfino e Maiorana:
“Chiediamo un piano d'emer-
genza per il collegamenti aero-
portuali con Palermo,
considerato che questa em-
passe  il territorio la subirà  tutta
l'estate considerati i tempi di
aggiudicazioni delle gare e di
programmazione dei fondi”. 
Falcone: “Su questo versante
prendo un impegno è gia dalla
prossima settimana provvede-
remo a potenziare le autolinee
exstraurbane per migliorare il
trasporto da e per Birgi e Punta

Raisi, in particolar modo  nei i
comuni ad altra presenza turi-
stica come San Vito Lo Capo,
Castellammare, Mazara del
Vallo e Castelvetrano su  Punta
Raisi per sopperire a questo di-
sagio in attesa della totale ri-
partenza di Birgi”. 
Stabile e Peraino: “Noi la nostra
parte con altri comuni la
stiamo facendo destinando
somme al distretto turistico per
destinarli alla pubblicità territo-
riale ed al co-marketing, vor-
remmo recuperare in parte
l'esperienza positiva con la
Ryanair o la regione ha perso
questa speranza?”
Falcone: “Ben vengano que-
ste sinergie, a parere mio il go-
verno regionale deve avere un
iterlocuzione non solo con Rya-
nair ma anche con altri vettori
low cost  come Volotea, Easy

Jet, ed altri. Capisco l'impor-
tanza di un vettore come Rya-
nair ma non ci possiamo
fermare in assenza”.   
I Sindaci dell'Agroericino pur
apprezzando la volontà della
regione non intendono mollare
la presa ed anche loro una
strategia provinciale se la vo-
gliono dare. 
Il sindaco  Peppe Peraino è
chiaro: “Al Comune Trapani
ormai da tempo non ricono-
sciamo  il ruolo guida dei co-
muni della provincia, per  cui
ritengono che al tavolo tec-
nico dovranno essere nominati
i sindaci che più sono coinvolti
nel processo turistico, San Vito
Lo Capo in primis che è il co-
mune con più alte presenze tu-
ristiche  della provincia, segue
Favignana.” 
Dall'altra parte  Trapani, a

breve, non sarà più indispensa-
bile per Birgi, anche se il sin-
daco di Trapani fa melina e
perde tempo, ma l'aeroporto
andrà a far parte del nuovo
Comune di Misiliscemi.  
L'altra era riconducibile alle
ormai rimandate elezioni per il-
ritorno delle Province, elezioni
fissate per il 30 giugno prossimo
ma rinviate di almeno un anno.
Francesco Stabile su questo in-
tende sottolineare la posizione
comune agli altri sindaci: “il
Comune di Trapani allo stato
attuale e troppo litigioso e non
ha collegamenti né con il go-
verno nazionale, nè  con la re-
gione puntare su Trapani
sarebbe un errore  per questa
provincia, si isolerebbe ancor
di più.”  

Camillo Iovino

Un momento della riunione con i sindaci dell’agro ericino
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Un charter settimanale per l’Egitto:
per l’aeroporto di Birgi nuova opportunità

Piccola ma sostanziale opportu-
nità per fare cassa, quella che è
stata presentata ieri mattina nella
sala conferenze dell’aeroporto
Vincenzo Florio a Birgi. 
Dal 21 luglio al 29 settembre, con
frequenza di un volo a settimana,
l’aerostazione si appresta a tenere
a battesimo una rotta-charter che
da Trapani porterà viaggiatori
(quindi turisti) verso Sharm El Sheik
in Egitto dove il tour operator “Bu-
siness Insider” ha deciso di puntare
attraverso il Vincenzo Florio con un
velivolo da 140 posti. 
Per quest’anno, è stato specifi-
cato nella conferenza stampa di
ieri mattina, si pensa solo ai turisti
che scelgono di andare in Egitto
ma dal prossimo, forse, si potrà
ipotizzare anche un flusso in en-
trata. Quest'anno,è bene specifi-
carlo, bisogna accontentarsi del
solo outgoing. Il che significa poco
(forse niente) per il territorio provin-
ciale ma tanto (o quel che basta
per sperare) per l’aerostazione di

Birgi. Per il presidente del CdA di
Airgest,  Paolo Angius, è certa-
mente una buona opportunità da
far fruttare in ottica futura: “Biso-
gna pensare a molti vettori per di-
versificare le possibilità”, ha detto
in conferenza stampa. 
In principio la destinazione scelta
dal toru operator era Lubiana ma
hanno dirottato su Sharm, pen-
sando anche di fare da contral-
tare (malgrado l’esiguità dei
numeri trapanesi) all’aeroporto di
Napoli dal quale partono 22 char-

ter la settimana verso Sharm. Per
Birgi significa generare numeri e
quindi incassi. Per l'economia del
territorio significa poco o nulla. 
Ed intanto da Palermo arriva
un’altra notizia negativa: l'incontro
di mercoledì tra Gesap e Airgest è
stato l'ennesima fumata nera.
Il comitato per la salvaguardia di
Birgi, che da tempo si batte per la
tutela del Florio, lancia l’ennesimo
allarme: “Mentre Gesap ed Air-
gest si annusano nel tentativo di
trovare quale accordo di gestione

di economia di scala, la clessidra
dei costi segna -400.000 euro per
ogni mese trascorso, fino a
quando i soldi della ricapitalizza-
zione saranno terminati e Airgest,
a norma di legge, sarà messa in li-
quidazione”. Loro una ricetta ce
l’hanno: “Riteniamo che per sal-
vare questa stagione turistica sia
necessario un progetto pubblicita-
rio semplice ma concreto, che rie-
sca a mostrare le bellezze della
provincia di Trapani ai potenziali
turisti sparsi in tutta Italia (ad esem-
pio tramite spot sulle TVnazionali).
Questo progetto salverebbe parte
della stagione turistica 2019 nell'at-
tesa di conoscere i partecipanti al
bando con scadenza 7 giugno.
A quel punto, occorre che la poli-
tica nomini IMMEDIATAMENTE la
commissione per l'aggiudicazione
dei lotti assegnati affinchè la sta-
gione estiva 2020 sia salvata”.
Tutto questo, però, se prima Air-
gest non viene messa in liquida-
zione.

Da Palermo nulla di fatto, intanto, per l’ipotesi fusione tra Gesap e Airgest

Il Sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida, in
merito alla nomina degli Organi collegiali interni
di controllo in seno alle Società partecipate dal
Comune di Trapani, ha convenuto, unitamente
all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli
esperti contabili di condividere, sia per le desi-
gnazioni di competenza dell'Amministrazione
che per quelle di competenza dell'Assemblea,
il criterio base dell'estrazione a sorte da tenersi
in seduta pubblica.
Per quanto attiene gli enti partecipati e/o sot-
toposti a controllo e vigilanza, si richiede quale
requisito di ammissione, l'iscrizione da 5 anni nel
registro dei revisori legali ovvero all'ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili.
Per quanto riguarda le società pubbliche par-
tecipate il requisito richiesto per la carica di Pre-
sidente è l'iscrizione da almeno 15 anni nel
registro dei revisori legali ovvero all'ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili e
di avere svolto due incarichi- non interrotti

prima della naturale scadenza- di componente
dell'organo collegiale interno ovvero di revisore
dei conti presso Società partecipate mentre
per i componenti il requisito richiesto è l'iscri-
zione da almeno 10 anni nel registro dei revisori
legali ovvero all'ordine dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili e di avere svolto due
incarichi- non interrotti prima della naturale sca-
denza- di componente dell'organo collegiale
interno ovvero di revisore dei conti di presso So-
cietà partecipate.
Analoghi criteri andranno applicati per le no-
mine di competenza dell'Assemblea.

Trapani, il sindaco Tranchida al lavoro
per le nomine degli organi collegiali 

Milano respira (e gusta) 
un po’ di aria trapanese

Pù tabelloni pubblicitari lu-
minosi a video, di quelli
moderni a led che richia-
mano l’attenzione di pas-
santi e automobilisti. Si
trovano sparsi su tutto il
centro della città di Mi-
lano, la capitale del busi-
ness italiano. Quello che
vedete in foto si trova sul
parcheggio della stazione
Garibaldi, fronte corso
Como, e virtualmente fa
assaporare i sapori della
terra, anzi del mare, di Si-
cilia e in particolare quello
di Trapani, visto che la
pubblicità in questione rimanda
alla ditta Castiglione, industria
conserviera leader in tutta Italia. 
La ditta Castiglione è seguita,

nella comunicazione per il nord
Italia, dall’agenzia Vanity Chan-
nel del trapanese Giovanni Mar-
rone.
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Nel Comune di Trapani un al-
bergo (senza ristorante) e una
casa vacanza o un B&B pa-
gano la TARI secondo lo stesso
parametro e in proporzione. Di
fatto l’equiparazione tra strut-
ture alberghiere e strutture ex-
tralberghiere nel regolamento
comunale sulla TARI, secondo
le due consigliere del M5S,
Chiara Cavallino e Francesca
Trapani, sarebbe una palese
violazione delle norme. Un dub-
bio che è stato avanzato, nero
su bianco e con tanto di indi-
cazioni delle normative di riferi-
mento (europea, nazionale e
regionale) in una interroga-
zione che la consigliera Caval-
lino ha illustrato nel corso di una
seduta del consiglio comunale.
In effetti anche sul piano della
logica non sembrerebbe equi-
librato equiparare un albergo
al cittadino che in estate affitta
la casa al mare per un paio di
mesi. Le due consigliere sottoli-
neano nell’atto ispettivo come
«questa equiparazione sia, as-
solutamente, illegittima in
quanto non rispetta, la disci-
plina  della  Regione Siciliana
che  ha  posto  una  netta  dif-
ferenza  tra  le  strutture alber-
ghiere e quelle extralberghiere
nel rispetto della disciplina
dell’Unione Europea e dello
Stato italiano in merito agli
identificativi catastali e ai co-
dici ATECO di riferimento».
Senza scendere nel dettaglio:
poichè le imposte si calcolano
anche in base a precisi para-

metri, solo a titolo di esempio
l’interrogazione rileva come i
codici ATECO siano diversi tra
alberghi (codice 55.10) affitta-
camere per bevi soggiorni,
case e appartamenti per va-
canze (gestiti in maniera non
imprenditoriale), B&B, resi-
debce (codice 55.20.51). Le
due consigliere chiedono una
risposta scritta e chiedono di
sapere «perché le locazioni tu-
ristiche vengono equiparate a
quelle per le strutture alber-
ghiere» e «se l'amministrazione
intende adeguare il regola-
mento TARi del Comune di Tra-
pani alla disciplina normativa
vigente in materia». L’assessore
Vincenzo Abbruscato, che ha
ascoltato tutti gli interventi nel
corso dello spazio dedicato
agli atti ispettivi, ha preso atto

dei dubbi e delle indicazioni
delle due consigliere dando
una parziale risposta e un mi-
nimo di credito e apertura: «av-
vieremo un controllo e un
riscontro con le leggi di riferi-
mento, anche se mi pare diffi-

cile che il regolamento appro-
vato da questo Consiglio Co-
munale non sia aderente alle
normative e che ci sia una er-
rore che si perpetui da molto
tempo».

Fabio Pace

Alberghi e case vacanza sono equiparati
Le consigliere M5S interrogano sulla TARI
Chiara Cavallino: «a nostro avviso il regolamento comunale è illegittimo

Enrico Rizzi, Presidente del Nucleo Operativo Italiano Tu-
tela Animali, ha inviato al sindaco di Valderice, France-
sco Stabile, una nota con la quale chiede che
l’amministrazione interrompa ogni rapporto, con Alberto
Vario, reasponsabile della associazione LIDA (Lega Ita-
liana Difesa Animali) di Valderice. Motivo della richiesta,
spiega Rizzi nella nota, è la condanna di Vario a 8 mesi
di reclusione, pena sospesa, per maltrattamento di ani-
mali. Sentenza emessa dal Tribunale di Trapani il 22 mag-
gio scorso a seguito della  denuncia sporta da Rizzi nel
2015. Dopo alcune segnalazioni, Rizzi effettuò un sopral-
luogo nella struttura di recupero cani randagi, gestita dall’associazione su convenzione con il Co-
mune di Buseto Palizzolo di Trapani. In quella circostanza, Rizzi trovò animali malati per la pessima
igiene del luogo e due cani morti. La struttura fu sequestrata e gli animali trasferiti in altro luogo.
Questo precedente, acclarato in sede giudiziaria, ha indotto Rizzi a rivolgersi al sindaco Stabile
perchè interrompa immediatamente qualsiasi tipo di collaborazione in essere con la LIDA. (M.P.) 

Rizzi a Stabile: interrompere rapporti con LIDA 

Le consigliere Chiara Cavallino e Francesca Trapani

Cos’è la psicotera-
pia? La risposta a
questa domanda
non è arbitraria. La
psicoterapia non
include quegli ste-
reotipi che per con-
suetudini gli
affibiamo! Anche
in quest’ambito sa-
rebbe opportuno
abbattere le barriere del pre-
giudizio. Un primo passo, per
capire di cosa SI S parlando, è
la conferenza organizzata
dalla SiPGI scuola di psicotera-
pia di Trapani dal titolo“Psicote-
rapia gestaltica integrata”. La
conferenza è prevista per que-
sto pomeriggio con inizio alle
ore 17.30, presso Accademia
delle Belle Arti Kandiskij in Via
Cappuccini. L’iniziativa si pre-
figge, tra le altre cose, la cono-
scenza e la divulgazione del
modello terapeutico della Ge-
stalt integrato e spiegato me-
diante interventi mirati dei
didatti e psicoterapeuti SiPGI. L'
evento e'gratuito, aperto a

professionisti e a quanti  interes-
sati a conoscere le frontiere del
Pluralismo metodologico a ser-
vizio dell 'evoluzione della per-
sona. 
Sono previsti, tra gli altri, gli in-
terventi della Dott.ssa E. Gi-
gante, responsabile SiPGI di
Trapani che parlerà di “metodo
di riparazione dei processi emo-
tivi- affettivi- cognitivi”, Dott.ssa
Fabrizia Sala sul tema “Il con-
tratto terapeutico nell’Analisi
Transazionale” , della Dott.ssa L.
Cacciabaudo, psicoterapeuta
SiPGI  che farà chiarezza sulla
questione “Chi è lo psicotera-
peuta tra contatto emotivo e
responsabilità”. (M.P.)

Alla Kandiskij, la Psicoterapia
spiegata da docenti e didatti 

Enrico Rizzi presidente del NOITA
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Dalla Lega Pro
la solidarietà  

a Paola Iracani
Il Presidente della Lega Pro
Francesco Ghirelli ha rila-
sciato una dichiarazione su
quanto accaduto a Paola
Iracani, ex amministratore
del Trapani Calcio: «Le mi-
nacce a Paola Iracani sono
una vergogna inaccetta-
bile, è una tentata minaccia
da delinquenti. Le vicende
del Trapani calcio sono state
burrascose e hanno semi-
nato sconcerto ma nulla
può giustificare gesti ignobili.
La dottoressa Iracani, che
ho conosciuto ed apprez-
zato, si è mossa su indica-
zioni precise che non
intaccano la sua ricono-
sciuta professionalità». 
«Chi compie questi gesti -
conclude Ghirelli - ha un
concetto veramente di-
storto dell’amore che si
deve avere per la propria
squadra e la propria maglia.
Meditino e chiedano
scusa!». (R.T.)

Un Protocollo operativo per la
promozione di strategie, che
mira alla prevenzione e al
contrasto del fenomeno della
violenza di genere, è stato sot-
toscritto ieri dal Prefetto di Tra-
pani Tommaso Ricciardi.
L’accordo, siglato tra le Istitu-
zioni e tutti i soggetti interes-
sati, assolve la funzione di
rinsaldarne la cooperazione
per promuove e valorizzare
modelli di intervento (su vari
fronti) a tutela delle vittime e
così facilitare l’emersione dei
fenomeni di disagio, maltrat-
tamento e violenza dome-
stica. L’intesa prevede, tra
l’altro, che la Prefettura, pre-
disponga un monitoraggio
periodico del fenomeno assol-
vendo una funzione di coordi-

namento. Tra i soggetti firma-
tari: la Procura di Marsala, il
Comando Provinciale dei Ca-
rabinieri, il Comune di Marsala
e di Valderice. Il Prefetto Ric-
ciardi auspica che l’iniziativa
possa essere estesa agli altri
Comuni della provincia e alle
Istituzioni scolastiche. (M.P.)

Contro la violenza di genere
Siglato protocollo in Prefettura

Bersaglieri e marines si sono addestrati insieme
nelle campagne trapanesi. I militari la chia-
mano “esercitazione bilaterale” ed è stata
condotta nei giorni scorsi, presso il Lago Ru-
bino, area addestrativa a pochi chilometri dal
capoluogo, con il coinvolgimento del 6° Reg-
gimento bersaglieri e i militari del US Marines
Corps di stanza presso la Naval Air Station di Si-
gonella. Il Corpo dei Marines, USMC United Sta-
tes Marine Corp, costituisce la Fanteria di
Marina, cioè un corpo autonomo, anche se si
appoggia largamente alla US Navy. L’eserci-
tazione, sviluppata in più giorni, ha dato modo
ai fanti piumati dell’Esercito e al corpo più fa-
moso degli Stati Uniti, «di sviluppare in sinergia
l’attività di pianificazione e condotta di azioni
operative complesse». In particolare, durante
l’esercitazione, è stato simulato l’attacco me-
diante il “colpo di mano” da parte di un plo-
tone misto, bersaglieri  marines, nei confronti di
una postazione a difesa. «L’attività - è spiegato

in una nota del 6 reggimento -, ha rappresen-
tato l’occasione per affinare le capacità di in-
teroperabilità e compatibilità delle procedure
in ambito internazionale, nonché momento di
confronto e crescita sulle caratteristiche tecni-
che di mezzi e materiali in dotazione alle due
Forze Armate». Durante la giornata conclusiva
è stata svolta un’attività con l’utilizzo del nuovo
Veicolo Blindato Medio (VBM) “Freccia” in do-
tazione al 6° Reggimento Bersaglieri.

Giusy Lombardo

I bersaglieri in esercitazione con i marines
Alla diga Rubino manovre di plotone misto 

I Carabinieri non dimenticano i colleghi
Corone in memoria di Esposito e Mirarchi 

Morti in circostanze diverse, ma
entrambi caduti per tenere
fede ad un giuramento. I cara-
binieri di Trapani hanno ricor-
dato il carabiniere Gennaro e il
maresciallo capo Silvio Mirarchi.
Della morte di Esposito ricorre il
27esimo anniversario. Il giovane
carabiniere, 23 anni all’epoca
dei fatti, originario di San Giorgio
a Cremano, nella notte tra il 30
ed il 31 maggio 1992, durante
un servizio notturno a Erice vetta
per prevenire furti in abitazione
si appostò nei pressi di Porta Tra-
pani su un tratto delle mura ci-
clopiche sotto le quali si apre un
ampio parcheggio. Munito di
una radio portatile comunicava
con i colleghi su novità o movi-
menti sospetti. Dopo le 2 di
notte ogni comunicazione si in-
terruppe. I colleghi lo trovarono
morto ai piedi delle mura ciclo-
piche, precipitato da otto metri

a causa di un cedimento. Le le-
sioni che riportò furono letali. Ieri
è stato ricordato, come ogni
anno con un picchetto armato
di carabinieri e con la deposi-
zione di una corona di alloro
presso la lapide affissa in suo

onore a Porta Trapani. Il mare-
sciallo Mirarchi, vicecoman-
dante della stazione di Ciavolo,
fu ucciso tre anni dirante un
conflitto a fuoco nei pressi di
una serra di marijuana in con-
trada Ventrischi assieme ad un

collega che rimase illeso. Mirar-
chi era sposato e padre di due
figli. Nell’ottobre dell’anno
scorso il 46enne bracciante
agricolo marsalese Nicolò Gir-
genti,  unico indagato per la
morte del Maresciallo, è stato
condannato all’ergastolo dalla
corte d’Assise di Trapani. Mirar-
chi due anni fa, nel corso delle
celebrazioni per il 203° anniver-
sario della fondazione dell’Arma
dei Carabinieri, alla presenza
del Capo dello Stato, fu insignito
della medaglia d’oro al Valor
Civile alla Memoria. Nel 2018 gli
fu intitolata la caserma sede
della Compagnia Carabinieri di
Marsala. Domani con inizio alle
19, presso la chiesa SS. Maria
Ausiliatrice di Marsala (TP), si
terrà la Santa Messa per la com-
memorazione del terzo°anniver-
sario della morte.

Fabio Pace

Morirono per onorare il giuramento all’Arma e fare fino in fondo il loro lavoro 

Bersaglieri e marines al poligono

Il picchetto d’onore per Gennaro Esposito
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A volere guardare il bicchiere
mezzo pieno il Trapani è uscito in-
denne dal Massimino segnando
due gol in trasferta, dominando la
partita per oltre 70 minuti, e do-
menica basterà un pareggio al
Provinciale nella gara di ritorno
per agguantare la finale promo-
zione per la B. Ma la serata vissuta
al Massimino ci lascia negli occhi
ben altre sensazioni. Una serata
perfetta fino ad un quarto d’ora
dalla fine quando, con i granata
in vantaggio di due gol, entrava
in scena Ciccio Lodi, un giocatore
straordinario, un alieno per la serie
C, che tirava fuori dal cilindro una
prodezza balistica che rimarrà
nella storia di questo sport, se-
gnando un gol da oltre centro-
campo. Un gol straordinario a cui
poi è seguito anche il pareggio
dello stesso Lodi su un calcio di ri-
gore assegnato però troppo fret-
tolosamente dal sig. Robilotta a 4’
dal termine. Un pareggio che sta
stretto ai granata che a lungo
hanno accarezzato il sogno di
espugnare lo stadio etneo dispu-
tando una delle loro migliori par-
tite della stagione. Per nulla
intimoriti dal tifo infuocato del
pubblico di casa, i trapanesi
hanno sfoderato una prestazione
quasi perfetta. L’ennesimo euro-
gol di Giacomo Tulli dopo ap-
pena 2 minuti ha dato fiducia ai
ragazzi di Italiano ma la presta-
zione complessiva è stata da in-
corniciare. Una squadra sempre
viva, capace di sfruttare le sue
caratteristiche migliori nel palleg-
gio e nel possesso palla con la
sola pecca di non avere concre-
tizzato le tante occasioni costruite.
Il Catania è sembrato lento e
compassato, a parte qualche
spunto de bomber Di Piazza. Sottil
ha provato a correre ai ripari
cambiando diverse pedine, met-
tendo dentro oltre a Lodi, anche

Baraye e Manneh che con la loro
vivacità sulla fascia sinistra hanno
provato a cambiare la partita.
Granata però sempre sul pezzo
che grazie all’intuizione di Aloi che
intercettava un errato rinvio di Pis-
seri, raddoppiavano con Ferretti,
glaciale nello scartare il portiere
avversario al 68’. Granata che
sembravano avviati verso lo sto-
rico successo quando, invece, al
73’ Lodi, si inventava il gol impos-
sibile che improvvisamente ria-
priva i giochi. Possiamo discutere
all’infinito se Dini poteva fare qual-
cosa di meglio nell’occasione,
resta comunque il colpo di genio
di un giocatore immenso. Gara
riaperta e finale veemente del
Catania che però non produ-
ceva particolari pericoli. La frittata
la combinava, però, il sig. Robi-
lotta che non esitava ad indicare
il dischetto dopo un contatto
quanto meno dubbio tra Scrugli e
Manneh. Una decisione apparsa
affrettata da parte del direttore di
gara e vivacemente contestata

da Italiano in sala stampa. Lodi
non poteva che mettere sotto
l’incrocio il gol del pareggio che
faceva esplodere i 20.000 del
Massimino. Domenica, dunque, si
riparte da zero. Al Provinciale ci
vorrà lo stesso spirito per guada-
gnarsi la finale. Vedremo se il po-
polo granata che al Massimino è
stato encomiabile con oltre 400 ti-

fosi accorsi a sostenere la squa-
dra, saprà fare altrettanto riem-
piendo il Provinciale in ogni ordine
dei posti così come i ragazzi di
Vincenzo Italiano meritano.

Michele Scandariato

NELLA FOTO JOE PAPPALARDO
(UFF. STAMPA TRAPANI CALCIO)

IL GOL DI TULLI

Spettacolo al Cibali, uno splendido Trapani 
ma il Catania lo raggiunge nel finale

Domenica ai granata basterà un pareggio per raggiungere la finale 

Il Piacenza vicino
al passaggio 

del turno
I risultati di mercoledì sera
hanno spinato la strada del
Piacenza per l’eventuale
passaggio del turno. La for-
mazione dell’Emilia-Roma-
gna ha vinto esternamente
contro l’Imolese per 2 a 0
grazie ai gol di Bertoncini e
Ferrari. L’Imolese per poter
passare il turno dovrà rea-
lizzare tre reti sul campo del
Piacenza. Per tale motivo
la squadra guidata da
Franzini è la seria favorita
ad affrontare la vincente
della sfida tra Trapani e
Catania. Vittoria anche
per il Pisa che nel derby to-
scano ha vinto per 2 a 3,
mentre è terminata in pa-
rità (1-1) la partita tra Feral-
pisalò e Triestina. Ieri,
intanto, sono ripresi gli alle-
namenti dei granata agli
ordini di mister Vincenzo
Italiano. Allenamenti a
porte chiuse che prosegui-
ranno anche oggi e do-
mani.                            (F.T.)

Nel dopopartita del pareggio tra Catania e Tra-
pani ha rilasciato delle dichiarazioni solamente
il tecnico granata Vincenzo Italiano. Il Catania
Calcio, infatti, ha proseguito con il proprio silen-
zio stampa che accompagna la società etnea
da diverso tempo. L’allenatore del Trapani in
conferenza stampa è apparso abbastanza ar-
rabbiato per l’esito finale del match, ma non
per la prestazione dei propri atleti: «Abbiamo
fatto una partita strepitosa, se non avessimo in-
contrato Lodi non ci sarebbe stata partita. Ab-
biamo concesso solo due episodi: un gol di un
fenomeno che è un lusso per questa categoria
e l'altro è il rigore. Non si può concedere un ri-
gore del genere. Abbiamo fatto una grandis-
sima prestazione davanti a ventimila spettatori
e il giusto premio per la squadra per ciò che si è
visto in campo era la vittoria». Il pensiero dell’al-
lenatore originario di Ribera è già rivolto alla

sfida di domenica sera che si disputerà al Pro-
vinciale: «Le percentuali sono 50 e 50. Dob-
biamo stare con le antenne dritte perché
affrontiamo uno squadrone che si chiama Ca-
tania e noi dobbiamo ripetere la stessa presta-
zione».

Federico Tarantino

Italiano: «meritavamo la vittoria, il rigore non c’era»

Mister Vincenzo Italiano




